
Diocesi di Senigallia 
 
 

Incontro del Vescovo Franco con i consigli pastorali parrocchiali 
gennaio – aprile 2017 

 
 
Preghiera iniziale 
 
Presentazione della parrocchia al Vescovo (al massimo 30 minuti).  
 

1. La situazione della parrocchia in cifre 
Abitanti, famiglie, estensione territoriale 

 
2. Il cammino fatto negli ultimi anni 

Come è cambiata la parrocchia negli ultimi anni? Come possiamo definire la vita 
della nostra comunità? Perché siamo al punto in cui siamo? Com’è la vita del 
consiglio pastorale parrocchiale? 

 
3. La situazione negli ambiti della pastorale 

Cercate di leggere la vita della parrocchia secondo alcuni ambiti pastorali (possono 
essere i classici liturgia, catechesi, carità; oppure i cosiddetti ambiti di Verona: vita 
affettiva, lavoro e festa, fragilità, tradizione, cittadinanza). In questi ambiti 
raggruppate la vita della comunità cristiana 
 

4. La vita della Unità pastorale e il rapporto con la diocesi 
Come procede la vita nella Unità pastorale? Quali scelte sono state fatte? Quali da 
fare? Quali risorse? Quali fatiche? 
Com’è il rapporto con la chiesa diocesana? 
 

5. Da ultimo: se dovessimo caratterizzare la parrocchia quali i punti di forza, quali le 
criticità, quali i progetti in cantiere? 

 
 
Intervento del Vescovo 
 
Confronto insieme 



Preghiera per l’inizio del Consiglio pastorale parrocchiale 
 

NOI LO ANNUNZIAMO A VOI! 
 

Dalla Prima Lettera di Giovanni  
Ciò che era fin dal principio, ciò che noi abbiamo udito, 
ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, 
ciò che noi abbiamo contemplato  
e ciò che le nostre mani hanno toccato, 
ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile,  
noi l’abbiamo veduta 
e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, 
che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), 
quello che abbiamo veduto e udito,  
noi lo annunziamo anche a voi, 
perché anche voi siate in comunione con noi. 
La nostra comunione è col Padre e col figlio suo Gesù Cristo. 
Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta. 
 
Dalla Evangelii Gaudium 
27.  Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, 
perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura 
ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del 
mondo attuale, più che per l’autopreservazione. La riforma delle 
strutture, che esige la conversione pastorale, si può intendere solo in 
questo senso: fare in modo che esse diventino tutte più missionarie, 
che la pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più espansiva e 
aperta, che ponga gli agenti pastorali in costante atteggiamento di 
“uscita” e favorisca così la risposta positiva di tutti coloro ai quali Gesù 
offre la sua amicizia. 
28.  La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha 
una grande plasticità, può assumere forme molto diverse che 
richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore e della 
comunità. Sebbene certamente non sia l’unica istituzione 
evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e adattarsi costantemente, 
continuerà ad essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei 
suoi figli e delle sue figlie». Questo suppone che realmente stia in 
contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una 
struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che 
guardano a se stessi. 
 

Preghiere di intercessione 
Le preghiere vengono lette da dei solisti con calma, senza ripetere 
nessun ritornello. 
 

- Per la Chiesa: faccia sperimentare a ogni donna e a ogni uomo 
la gioia del Vangelo. 
 

- Per il mondo in cui viviamo: la Chiesa scopra e faccia crescere i 
semi del Verbo presenti. 
 

- Per le famiglie: riscoprano ogni giorno l’amore di Cristo che 
genera e sana. 
 

- Per la nostra parrocchia e unità pastorale: arricchita dal 
percorso di comunione che stiamo cercando di fare, sia 
missionaria ed estroversa. 
 

- Per la pace e la giustizia: ogni comunità cristiana le viva come 
passi indispensabili nell’annuncio del Vangelo. 
 

- Per tutto ciò che è presente nel nostro cuore. 
 
Alcuni istanti di silenzio 
 
Rito della artoclasia (Preghiamo insieme) 
Signore, il segno di questo pane spezzato e condiviso, 
sia memoria del tuo dono:  
Cristo pane spezzato per la vita del mondo. 
Saziàti dal suo amore 
possiamo diventare fragrante e profumato pane 
generosamente offerto per la vita dei fratelli. 
Vieni, pane, per la nostra fame. 
Vieni, cibo di vita. 
Vieni, Cristo nostro amico, fratello. 
Vieni, Signore Gesù! 
Lode a Te, Padre santo e buono! 
Lode a Te, Cristo nostro cibo! 
Lode a Te, Spirito Santo, 
Amore grande che nutri il nostro povero amore! 
 
Distribuzione del pane spezzato 
 
Padre nostro. 
 
Benedizione finale 
 


